
 

  

 

8 dicembre 2018 

Maria ottiene ciò che chiede e non può restare inascoltata 

 

Dalla Bolla «Ineffabilis Deus» di Pio IX, 8 dicembre 1954. 
Dio ineffabile, le vie del quale sono la misericordia e la verità; Dio, la cui 
volontà è onnipotente e la cui sapienza abbraccia con forza il primo e l'ultimo 
confine dell'universo e regge ogni cosa con dolcezza, previde fin da tutta 
l'eternità la tristissima rovina dell'intero genere umano, che sarebbe 
derivata dal peccato di Adamo. Avendo quindi deciso, in un disegno 
misterioso nascosto dai secoli, di portare a compimento l'opera primitiva 
della sua bontà, con un mistero ancora più profondo  l'incarnazione del 
Verbo  affinché l'uomo (indotto al peccato dalla perfida malizia del diavolo) 
non andasse perduto, in contrasto con il suo proposito d'amore, e affinché 
venisse recuperato felicemente ciò che sarebbe caduto con il primo Adamo, 
fin dall'inizio e prima dei secoli scelse e dispose che al Figlio suo Unigenito 
fosse assicurata una Madre dalla quale Egli, fatto carne, sarebbe nato nella 
felice pienezza dei tempi. E tale Madre circondò di tanto amore, 
preferendola a tutte le creature, da compiacersi in Lei sola con un atto di 
esclusiva benevolenza. Per questo, attingendo dal tesoro della divinità, la 
ricolmò  assai più di tutti gli spiriti angelici e di tutti i santi  dell'abbondanza 
di tutti i doni celesti in modo tanto straordinario, perché Ella, sempre libera 
da ogni macchia di peccato, tutta bella e perfetta, mostrasse quella 
perfezione di innocenza e di santità da non poterne concepire una maggiore 
dopo Dio, e che nessuno, all'infuori di Dio, può abbracciare con la propria 
mente. Era certo sommamente opportuno che una Madre degna di tanto 
onore rilucesse perennemente adorna degli splendori della più perfetta 
santità e, completamente immune anche dalla stessa macchia del peccato 
originale, riportasse il pieno trionfo sull'antico serpente. Dio Padre dispose 
di dare a Lei il suo unico Figlio, generato dal suo seno uguale a sé, e che ama 
come se stesso, in modo tale che fosse, per natura, Figlio unico e comune di 
Dio Padre e della Vergine; lo stesso Figlio scelse di farne la sua vera Madre, 
e lo Spirito Santo volle e operò perché da Lei fosse concepito e generato 
C
interruzione, nell'umiltà e nel digiuno, le Nostre personali preghiere e quelle 
pubbliche della Chiesa, a Dio Padre per mezzo del suo Figlio, perché si 
degnasse di dirigere e di confermare la Nostra mente con la virtù dello 
Spirito Santo; dopo aver implorato l'assistenza dell'intera Corte celeste e 
dopo aver invocato con gemiti lo Spirito Paraclito; per sua divina ispirazione, 
ad onore della santa, ed indivisibile Trinità, a decoro e ornamento della 
Vergine Madre di Dio, ad esaltazione della Fede cattolica e ad incremento 
della Religione cristiana, con l'autorità di Nostro Signore Gesù Cristo, dei 
Santi Apostoli Pietro e Paolo e Nostra, dichiariamo, affermiamo e definiamo 
rivelata da Dio la dottrina che sostiene che la beatissima Vergine Maria fu 
preservata, per singolare grazia e privilegio di Dio onnipotente, in previsione 
dei meriti di Gesù Cristo Salvatore del genere umano, immune da ogni 
macchia di peccato originale fin dal primo istante del suo concepimento, e 
ciò deve pertanto essere oggetto di fede certo ed immutabile per tutti i 
fedeli. Ascoltino queste Nostre parole tutti i carissimi figli della Chiesa 
Cattolica e, con un ancor più convinto desiderio di pietà, di devozione e di 
amore, continuino ad onorare, ad invocare e a supplicare la beatissima 
Vergine Maria, Madre di Dio, concepita senza peccato originale, e si rifugino, 
con piena fiducia, presso questa dolcissima Madre di misericordia e di grazia 
in ogni momento di pericolo, di difficoltà, di bisogno e di trepidazione. Sotto 
la sua guida, la sua protezione, la sua benevolenza, il suo patrocinio, non vi 
può essere motivo né di paura, né di disperazione, perché, nutrendo per noi 
un profondo sentimento materno e avendo a cuore la nostra salvezza, 
abbraccia con il suo amore tutto il genere umano. Essendo stata costituita 
dal Signore Regina del Cielo e della terra, e innalzata al di sopra di tutti i Cori 
degli Angeli e delle schiere dei Santi, sta alla destra del suo Figlio Unigenito, 
Signore Nostro Gesù Cristo e intercede con tutta l'efficacia delle sue 
materne preghiere: ottiene ciò che chiede e non può restare inascoltata.  

La Parola risuona nel cuore dei Padri e nel Magistero  

 

 
Io gioisco pienamente nel Signore, 
la mia anima esulta nel mio Dio: 

mi ha rivestito delle vesti di salvezza, 
mi ha avvolto con il manto della giustizia, 

come una sposa si adorna di gioielli. 
Is 61,10 

Orazione colletta 
O Padre, che nell'Immacolata Concezione della 

Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo 
Figlio, e in previsione della morte di lui l'hai 

preservata da ogni macchia di peccato, concedi 
anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro 

a te in santità e purezza di spirito. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo... 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Antifona alla Comunione  
Grandi cose di te si cantano, o Maria, 
perché da te è nato il sole di giustizia, 

Cristo, nostro Dio. 
 

Proprio della Messa 

 CONCEZIONE DELLA B. V. MARIA 

8 dicembre 2022 

Maria ottiene ciò che chiede e non può restare inascoltata 

Rubrica liturgico  musicale 

Liturgia della Parola 
Prima Lettura: Gn 3,9-15.20 

Porrò inimicizia tra la tua stirpe 
e la stirpe della donna. 

Salmo Responsoriale: Sal 97 
Cantate al Signore un canto nuovo, 

perché ha compiuto meraviglie. 

Seconda Lettura: Ef 1,3-6.11-12 
In Cristo Dio ci ha scelti 

prima della creazione del mondo. 

Acclamazione al Vangelo: Cf. Lc 1,28.42 
Alleluia, alleluia.  

Rallegrati, piena di grazia, 
il Signore è con te, 

benedetta tu fra le donne. 
Alleluia. 

Vangelo: Lc 1,26-38 
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce. 

 





GUIDA CANTI 
SOLENNITÀ  

08/12/2022 
 

Ingresso 

Ave Maria (gregoriano - RN); Ave Maria (Migliavacca - RN); Ave o stella del mare (NcdP); Ave maris stella 
(gregoriano  EDC); Canto a Maria (Verardo); Esulto e gioisco (Verardo);  bella (EDC); 
Gaudens Gaudebo (Malacrinò  Verardo); Gioisci piena di grazia (RN); Giovane donna (NcdP); Madre santa (str. 
1-3 NcdP); Maria (Gen Rosso); Mi ha rivestito (Liberto); Non temere (NcdP); O Vergine purissima (NcdP); 
Rallegrati piena di grazia (Deiss); Saluto alla Vergine (Becchimanzi); Salve dolce Vergine (Frisina); Salve Maria 
(Frisina); Salve Regina dolce Madre (RN); Tota pulchra (Perosi); 

Offertorio 

Accogli nel tuo grembo (Frisina); Acqua di fonte cristallina (RN); Ave, Maria (Verardo); Chi spera in te, Signore 
(Verardo); Dono sublime del Padre (NcdP); Ecco io sono la serva del Signore (NcdP); Madre di Gesù (Liberto); O 

 

Comunione 

Altissima luce (RN); Ave Madre di Dio (Frisina); Ave Maria (Balduzzi); Ave Maria (Colin); Ave, mundi spes 
(Frisina); Ave piena di grazia (Buttazzo); Beata sei tu o Maria (NcdP); Cose grandi si cantano di te (Verardo); Cose 
stupende (Frisina); Grandi cose (RN); Grandi cose di te si cantano (Ladisa  Parisi); Madre fiducia nostra (Frisina); 
Magnificat (Lecot); Sei bella, o Maria (Frisina); Sub tuum presidium (Frisina); Un angelo disse a Maria (NcdP); 
Vergine cattedrale del silenzio (Massimillo);  Vergine Madre (Frisina); 

Congedo 

Ave Regina caelorum (gregoriano  RN); Ave, Maria, gratia plena (NcdP); Immacolata Vergine bella (EDC); La 
mia anima canta (Gen Verde); Salve Regina (Gen Verde); Tota pulchra es Maria (gregoriano  RN); Vergin Santa 
(RnS); Vergine del silenzio (NcdP); 

Abbreviazioni e riferimenti 

RNCL - Repertorio Nazionale dei Canti per la Liturgia 
NCDP - Nella casa del Padre 

RnS - Rinnovamento nello Spirito Santo 
EDC  E danzando canteranno 


